


Siamo ragazzi di terza media, quindi l’argomento 
smartphone/cellulare è per noi all’ordine del giorno, sia quando 

assistiamo alla comparsa di sempre nuovi modelli sul mercato, molto 
invoglianti e appetibili, sia quando ci ritroviamo a dover accantonare 

o addirittura ad eliminare 
i nostri telefoni quando smettiamo di utilizzarli.  Ma, tranne il caso in 
cui troviamo modo di far riutilizzare ad altri il modello ormai desueto, 
solitamente ci troviamo di fronte alla necessità di rottamare il nostro 

apparecchio…ma come?



Il nostro lavoro è rivoluzionario e consiste 
nel ripristinare i materiali più preziosi all’ 
interno dei telefoni, recuperando la loro 
forma iniziale, per evitare di gettare nei 

luoghi naturali i telefoni rotti, danneggiati e 
usati.



Agbogbloshie, una frazione di Accra, la capitale del Ghana, è la discarica di rifiuti elettro   
grande d’Africa e uno dei luoghi più inquinati al mondo. La superficie dei rifiuti ricopre 16 
campi da calcio, equivalendo a 109.2 km². La maggior parte dei prodotti presenti nella discarica 
sono prodotti di seconda mano, ma non riutilizzabili e di conseguenza bruciati. In Agbogbloshie 
lavorano oltre seimila persone. Ogni anno arrivano nella discarica più di 8 milioni di rifiuti 
tecnologici. I lavoratori vengono esposti a pericolose malattie tossiche ogni giorno, dovute anche 
ai tanti fuochi che si accendono per bruciare i rifiuti. La situazione è ancora più pericolosa perché 
attorno alla discarica ci sono molte abitazioni e molti allevamenti di bestiame. 



Un cellulare contiene diversi materiali: 
- la plastica, che  viene utilizzata principalmente per la cover e 

altri componenti interni;: 
- il vetro, come quello utilizzato per lo schermo, che è realizzato 

con una composizione di silicio e altri minerali;
- il metallo, come l'alluminio e l'acciaio, che sono utilizzati  per la 

struttura del telefono; 
- le batterie, composte da : litio, cobalto, nickel e altri metalli. I 

circuiti stampati contengono rame, oro e argento per condurre 
l'elettricità.Il silicio è un componente chiave nei microchip, 
mentre il palladio e il platino sono usati in piccole quantità per i 
connettori e i circuiti. Il cobalto è contenuto nelle  batterie 
ricaricabili. 



I materiali che si trovano nei nostri telefoni sono:

- 56 % plastica: involucro, circuito stampato.
- 25% metalli: conduttori, componenti elettronici 

e meccanici.
- 16% vetro e ceramica: schermo, componenti di 

ceramica.
- 3% materiale vari: cristalli liquidi, materiale 

ignifugo, alluminio.

Noi infatti, facciamo il nostro meglio per ripristinare 
questi materiali elencati e ricomporli al loro stato 
naturale. 



I telefoni raccolti potrebbero essere smon  
e riciclati, per poi essere rivenduti o donati. 
Questo sistema  non solo promuoverebbe il 
riciclo responsabile, ma creerebbe anche un  
mercato secondario per componenti 
elettronici, con benefici economici e 
ambientali. La chiave del successo 
consisterebbe nella facilità d'uso da parte 
della gente.



Deve fare un piano di
indagini e mettersi delle
scadenze in modo da non
prolungare troppo i tempi

1.

Poi dovrà effettuare 
diverse esplorazioni
in diversi luoghi e, se 

necessario,  dovrà 
prendere dei campioni

2.

Infine si iniziano le 
procedure per 
effettuare lo 

smaltimento.

5.   

In seguito dovrà trarre una 
conclusionee presentare il 

progetto all’amministrazione 
in modo che lo possa 

approvare

4.

Dovrà lavorare con 
diversi complessi 

macchinari

3.



Per ricondizionare un telefono ci vogliono oltre 
cinquanta fasi. Per prima cosa, controllano 
l’hardware, che è la parte più complessa del 
ricondizionamento. Controllano i funzionamenti 
dei microfoni e altoparlanti. Dopo devono riparare 
le parti più gravemente danneggiate e poi passano a 
sistemare i danni meno evidenti. Alla fine, il 
telefono ora ricondizionato, viene valutato da 
esperti per vedere se è pronto. Se il telefono viene 
approvato, verrà pulito e igienizzato da uno 
spazzolino elettrico e messo in vendita. E così viene 
ricondizionato un cellulare.



Il nostro lavoro dal futuro è creato per aiutare il 
pianeta a inquinare meno, per questo motivo si 
può ricondizionare un telefono  più di una volta.
Un telefono ricondizionato non è altro che un 
telefono usato più di una volta ma con le stesse 
funzioni e stessa qualità.
Questo lavoro aiuta a ricondizionare telefoni per 
poterli usare più di una volta, appunto il massimo 
di volte per poterlo ricondizionare sono tre volte.
Questo lavoro è un lavoro essenziale per poter 
aiutare il pianeta a migliorare e inquinare meno 



La RAEE è un nuovo sistema di raccolta 
differenziata ideato nell’UE. La RAEE ha diversi 

raggruppamenti di materiali. per esempio chi 
vende un frigorifero è costretto a smaltire quello 

vecchio in un centro di recupero per oggetti. 
Inoltre è essenziale avere dei centri di raccolta 

dove si possono raccogliere apparecchi 
elettrodomestici che non si utilizzano più in ogni 
nostra città Europea. I 5 raggruppamenti sono:



Laurea in Informatica 3 o 5 anni. Laurea in Ingegneria Informatica 3 o 5 anni. La 
strada sicuramente più lunga è quella della Laurea in Informatica, triennale oppure 

specialistica. Anche in questo caso, è poi possibile seguire ulteriori corsi di formazione 
per specializzarsi in uno o più linguaggi.



Il nostro lavoro dal futuro  fa parte di un processo d  
ingegneria e di informatica, quindi se si hanno delle 
vaste capacità nell’ essere bravi con le tecnologie ; è il 
lavoro giusto per te. In questo caso bisognerebbe 
essere specialmente bravi con gli smartphone, e 
grazie a questo saremo avvantaggiatoiin qualsiasi  
settore. Per esempio i settori principali sono: 
Industriale, artigianale, commerciale, medico, 
scientifico, ecc. In compagnie e anche nella pubblica 
amministrazione, cioè in posti pubblici lavorativi 
per lo stato. 



Informatico: L'informatica è utile per il mestiere del nostro 
lavoro dal futuro perché  si occupa delle informazioni online e 
applicazioni pratiche e dello sviluppo sociale.

Minatore:  Il Minatore fa parte del settore primario, lavora nelle 
miniere e centra con la tecnologia perché sa che materiali servono 
per creare i telefoni.

Ingegnere: L'ingegneria è utile per la professione del nostro lavoro 
dal futuro, perché lavora con la costruzione di auto, veicoli, 
cdifici, circuiti, impianti e TELEFONI,e si elaborano idee così 
diventano progetti. Queste particolarità rientrano nelle necessità 
per svolgere il mestiere.

Biochimico: La Biochimica si trova nell’ambito della Biologia, e 
chimica. Centra con la tecnologia perché  è specializzata nel creare 
nuovi prodotti, come in questo caso i telefoni.



L’informatica, con la tecnologia e scienza, 
potrebbe aiutare a modificare gli smartphone 
in un modo più naturale, come non utilizzare 
onde radio per i dati, che se collegato ad un 

satellite al posto di un antenna, potrebbe 
danneggiare l’atmosfera.

Questo tipo di professione e necessaria per 
riciclare e riutilizzare  i vari elementi chimici e 
tossici in componenti naturali e non-dannosi 

per gli habitat di luoghi e piante. Questo 
progetto permette di, non solo riutilizzare gli 
elementi dei telefoni, più volte, ma anche di 
evitare che questi vengano buttati in mare, o 

in altri luoghi che verrebbero compromessi da 
questi elementi dannosi.    

Il settore della tecnologia, insieme alla 
scienza dei materiali, serve per 

ripristinare i materiali più rari e tossici 
che si trovano all'interno dei telefoni e 

trasformarli in elementi chimici naturali 
così da non dover inquinare i territori 
abitati da animali e piante. Non è una 

professione che necessita  un luogo fisso 
ma sicuramente ha bisogno di un 
laboratorio e diversi e particolari 

macchinari. 

INFORMATICA

Scienza dei Materiali

Tecnologia



Il Telenatore ha il compito di smaltire i 
telefoni da delle discariche di rifiuti
tecnologiche,  infatti essa è composta da due 
parole:

● Tele (Telefono)
● Nat (Natura)
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